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Attività sanitarie a basso 

rischio ("low doses")

Diagnostica radiologica? Senologia? Radiologia 2D e TC?

Radiologia interventistica?

Emodinamica ?

Diagnostica complementare?

Radioterapia?   

quantità di dose efficace potenzialmente assorbibile

Classificazione del lavoratore

Classificazione delle zone



Attività sanitarie a basso rischio 

("low doses") DIPENDONO DA...

1.quantità di dose efficace potenzialmente assorbibile :

se < 1mSv , consentirà al nascituro di non assorbire una 

dose > indicazioni normative , cioè 1 mSv

2. Classificazione del lavoratore : se valutata dall'EdR come 

lavoratrice NE, pur lavorando con le radiazioni ionizzanti, non 

sarà suscettibile di assorbire una dose >1mSv/anno



3.Classificazione delle zone :se le consolle di comando e 

le aree adiacenti alle sale diagnostiche o di 

diagnostica complementare sono non classificate, non ci sarà 

per la lavoratrice operante in esse, il rischio di superare una 

dose assorbita > 1mSv/anno

N.B. Anche le consolle di comando dei LINAC di Radioterapia 

potrebbero essere progettate come Zone non classificate !!

N.B. Tutti i locali delle Unità operative di Medicina 

Nucleare potrebbero essere progettate come Zone 

non classificate !!

Attività sanitarie a basso rischio 

("low doses") DIPENDONO DA...



EFFETTI DELLA RADIAZIONE SUL NASCITURO

Dose < 100mGy morte prenatale, ma con soglia di 50mGy

https://doi.org/10.1148/rg.2020190166

basso rischio di tumore infantile (leucemia). 
Con dosi di 50mGy, l'aumento di incidenza è pari 

allo 0.45%

https://doi.org/10.1148/rg.2020190166


IRRADIAZIONE ACUTA DURANTE LA 
GESTAZIONE

Dose Soglia 1 Gy nei primi 6 giorni di 
gravidanza *: morte del 50% degli embrioni

i sopravvissuti si sviluppano in modo normale

*cellule ad alto indice mitotico

dal 6°al 60° giorno: mortalità di grado 
inferiore e notevolissimo aumento delle 
malformazioni anche per dosi basse 
(< 100mGy)



IRRADIAZIONE ACUTA DURANTE LA GESTAZIONE

dal 3°trimestre: si riduce gradualmente 
il rischio di malformazioni e la 

radiosensibilità si  avvicina a valori simili 
a quelli dei bambini 



 D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 art. 8

1. Le donne, durante la gravidanza, non possono svolgere attività in 

zone classificate o, comunque, essere adibite ad attività che potrebbero 

esporre il nascituro ad una dose che ecceda 1mSv durante il periodo 

della gravidanza

2. E' fatto obbligo alle lavoratrici di comunicare al datore di lavoro il 

proprio stato di gravidanza, non appena accertato.

3.  E'  altresì  vietato  adibire  le  donne  che  allattano  ad  attività  compo

rtanti  un  rischio  di contaminazione.



 D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 art. 8

Allegato A  (Elenco dei lavori faticosi, pericolosi e insalubri di cui 

all'art. 7)

I  lavori  faticosi,  pericolosi  ed  insalubri,  vietati  ai  sensi  dello  st

esso  articolo,  sono  i  seguenti:  …omissis …

D)  i  lavori  che  comportano  l'esposizione  alle  radiazioni  ionizza

nti:  durante  la  gestazione  e  per  7 mesi dopo il parto



D.LGS. 101 – ART.166 

(protezione  particolare durante la 

gravidanza  e l’allattamento)

Comma 2. Per le pratiche che, su indicazione dello specialista

in fisica medica, espongono l’utero a dosi potenzialmente

superiori a 1mSv, nei casi in cui la gravidanza non 

possa  essere  esclusa  o  nei  casi  in  cui  sia  accertata,  il  medico spec

ialista fornisce allo specialista in fisica medica

medesimo  le  informazioni  necessarie  alla  valutazione 

della dose che deriverà al nascituro a seguito della prestazione 

diagnostica o terapeutica. Il medico specialista

porrà  quindi  particolare  attenzione  alla  giustificazione,

alla  necessità  o  all’urgenza,  considerando  la  possibilità

di procrastinare l’indagine o il trattamento.



D.LGS. 101 – ART.111(informazione e 

formazione lavoratori)

Comma 1. lettera e)sull’importanza  dell’obbligo,  per  le  lavoratrici

esposte di comunicare tempestivamente il proprio stato

di gravidanza;

 f)  sull’importanza per le lavoratrici esposte di comunicare l’intenzione 

di allattare al seno un neonato.



D.LGS. 101 – ART.130(attribuzioni 

dell'EdR)

L’esperto  di  radioprotezione,  nell’esercizio  della

sorveglianza fisica per conto del datore di lavoro:

Comma 1. punto 9) nell’individuazione  delle  condizioni  di  lavo-

ro delle lavoratrici in stato di gravidanza e in periodo di

allattamento



CASO 1: TSRM in  diagnostica radiologica

  NO sala operatoria

  NO toraci a letto           consolle classificate ad accesso libero

Lavoratrice che , pur lavorando con le radiazioni

ionizzanti , non è suscettibile di superare 1 mSv / anno

Lavoratrice NON ESPOSTA



CASO 2: INF diagnostica radiologica

         consolle classificate ad accesso libero

Lavoratrice che , pur lavorando con le radiazioni

ionizzanti , non è suscettibile di superare 1 mSv / anno

Lavoratrice NON ESPOSTA



CASO 3: DM diagnostica radiologica

     consolle e sale refertazione classificate ad accesso libero

Lavoratrice che , pur lavorando con le radiazioni

ionizzanti , non è suscettibile di superare 1 mSv / anno

Lavoratrice NON ESPOSTA





CONCLUSIONI

Le lavoratrici in gravidanza possono continuare a 

operare in tutti gli ambienti nei quali non c'è il rischio di 

superare 1 mSv/anno , condizione che sottintende il no 

superamento della dose di 1 mSv per il nascituro ( 

condizione di legge)

Solo se... la lavoratrice desidera continuare a lavorare con le 

radiazioni ionizzanti



Grazie per l’attenzione!
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